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FOTO | Le operazioni di messa in sicurezza, intervento per intervento

ALVIANO (Terni) – Ammonta ad oltre 200mila euro la prima stima dei danni subiti dal territorio di Alviano a seguito del maltempo dei

giorni scorsi. Ne dà notizia il sindaco, Giovanni Ciardo, che ricorda come in poche ore siano caduti oltre 100 millimetri d’acqua che hanno

provocato grosse difficoltà di gestione in diverse aree del territorio comunale. «Non ho memoria di una precipitazione così intensa ad

Alviano», commenta Ciardo che sottolinea poi i dati della Protezione civile. “Diverse sono state le abitazioni allagate, gli smottamenti e le

interruzioni di strade comunali, cui si è aggiunto l’allagamento del sottopasso della stazione ferroviaria.

Per oltre quattro ore squadre dei vigili del fuoco coadiuvati dai volontari della Protezione

civile hanno operato con pompe idrovore. Insieme a Protezione civile e vigili del fuoco –

continua il sindaco – siamo riusciti a far fronte ad una situazione che in alcuni momenti si

è rivelata molto critica”. Ciardo sottolinea poi l’importanza operativa dell’apertura del

C.O.C. con il supporto dei tecnici Anci della F.A. Nord-Ovest dell’Orvietano, del Consorzio

Tevere Nera, della Provincia di Terni, del Servizio Idrico Integrato, di Umbria 2 e delle

Ferrovie per affrontare l’emergenza e monitorare la situazione.

«Abbiamo lavorato senza sosta – rimarca il primo cittadino – per garantire la sicurezza e

il ritorno alla normalità nel più breve tempo possibile. Molto c’è ancora da sistemare ma

non avremmo potuto fare nulla senza l’aiuto dei soggetti sopra citati, cui vorrei

aggiungere l’apporto della giunta comunale e di alcuni consiglieri, l’intervento dei mezzi del Consorzio di Bonifica, che sono ancora a lavoro

nelle zone di campagna per ripristinare strade e scoli d’acqua».

Maltempo, danni per 200mila euro ad Alviano.
«Emergenza mai vista prima» 
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Le operazioni di messa in sicurezza

Il Consorzio di bonifica Tevere-Nera ha diffuso un comunicato nel quale spiega gli interventi in atto nel territorio di Alviano dopo i danni

causati dal maltempo. Di seguito, il testo della nota:

«Il Consorzio, già dalla mattinata del 23 settembre, sta operando per rimuovere alcune delle situazioni di pericolo causate dalle forti

piogge verificatesi nella notte tra domenica e lunedì scorsi che, al protrarsi del maltempo, potrebbero arrecare gravi disagi alla viabilità

locale. Dapprima è stato riescavato un tratto di fosso in prossimità della Strada di Pupigliano che, dopo le forti piogge, risultava

completamente occluso.

E’ stato anche rimosso il materiale depositatosi sulla sede viaria. Nella giornata di ieri, 24 settembre, è stato avviato il ripristino di un

tratto di strada che dalla SP 11, in Via Campo della Fiera, passa sotto la ferrovia giungendo nell’area adiacente il bacino dell’Oasi

naturalistica. Tale strada, per una lunghezza di circa 150 metri, risultava impraticabile a causa del franamento del terreno sovrastante.

Oltretutto, in alcuni tratti, la strada ha visto ridotta la propria larghezza a causa di erosioni di sponda sul fosso che scorre adiacente la

strada stessa.

L’intervento sarà terminato presumibilmente oggi. In giornata inoltre verranno avviati gli interventi di ripristino spondale sul fosso

demaniale Pian della Nave, nel tratto in corrispondenza della ferrovia direttissima Roma-Firenze. A causa dell’evento alluvionale e della

forte ondata di piena, l’argine in sinistra idraulica ha ceduto e l’acqua ha inondato il terreno adiacente, giungendo a pochi metri dalla

strada provinciale.

L’intervento consisterà nel riescavo del tratto del fosso così da ristabilire l’efficienza idraulica con il normale deflusso delle acque verso

valle per poi ricostruire l’argine. Nei prossimi giorni inoltre si interverrà per rimuovere una situazione di pericolo rappresentata dalla

presenza di un grosso pioppo che pende sulla strada di Fontana del Canale. a causa del forte vento si è inclinato molto e deve essere

abbattuto per mettere in sicurezza la strada e scongiurare pericoli alla pubblica incolumità».
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Aziende agricole e ambiente Progetto da
1,5 milioni di euro

Si chiama “Life agricolture”, contro il dissesto e la corretta gestione dei
reflui  Le buone pratiche delle attività dei territori montani saranno
sostenute

25 SETTEMBRE 2019

IL PROGETTO

Il progetto è coordinato, nel ruolo di capofila, dal Consorzio di Bonifica dell’Emilia

Centrale e coinvolge il Consorzio della bonifica Burana, il Centro ricerche

produzioni animali (Crpa) e il Parco nazionale dell’Appennino. È stato presentato da

Giovan Battista Pasini presidente dell’Unione Comuni del Frignano, Domenico

Turazza direttore generale del Consorzio di bonifica dell’Emilia Centrale, Francesco

Vincenzi presidente nazionale di Anbi e del Consorzio della bonifica Burana, Fausto

Castelnovo Monti. Nei giorni scorsi a Pavullo nel Frignano (Modena), è stato

presentato un progetto che coinvolge il territorio e diverse imprese dell’Appennino,
tra le quali numerose del territorio reggiano. 

Il progetto europeo si chiama “Life Agricolture” e ha l’obiettivo di coinvolgere le

aziende agricole appenniniche, non solo come realtà produttive, ma intese come

veri e propri “angeli custodi” del territorio, da sempre in lotta per contrastare i

mutamenti climatici e lo spopolamento delle zone più decentrate e implementare

un nuovo modello, sostenibile e replicabile in altri territori, di governance locale

dell’ambiente, per sviluppare azioni pianificate e realizzare sistemi agro-ambientali

a salvaguardia del carbonio organico del suolo.

Enrico Lorenzo Tidona

Scandalo affidi, licenziata
l’assistente sociale che ha
confessato

Reggiana, ecco le nuove maglie
ufficiali in onore del centenario
granata

Fungaiolo stroncato da un infarto nei
boschi di Passo Pradarena

Ritorno in Ghiara insieme alla
Gazzetta

Aste Giudiziarie

ORA IN HOMEPAGE

NOI GAZZETTA DI REGGIO
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Giovannelli presidente del Parco nazionale dell’Appennino Tosco Emiliano,

Giuseppe Veneri presidente del Centro ricerche produzioni animali. Sono

intervenuti anche diversi responsabili tecnico-agronomici dei vari enti, tra cui

Aronne Ruffini, dirigente del Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale, e le

conclusioni dei lavori sono state a cura di Simona Caselli, assessore ad Agricoltura,

Caccia e Pesca della Regione Emilia-Romagna.

IL FINANZIAMENTO

Il progetto “Life Agricolture” ha valore economico complessivo di circa 1 milione e
500 mila euro, finanziato dall’Unione Europea per oltre 830 mila euro, e prevede un

ruolo attivo di quindici aziende agricole delle aree appenniniche di Modena, Reggio

e Parma, che verranno remunerate per i loro servizi ecosistemici. Il modello

organizzativo potrà essere replicato in altre zone dell’Appennino e se i dati, come si

spera, saranno positivi potrebbe essere esteso al resto dell’Unione Europea. 

Le “buone pratiche” che verranno implementate con azioni dimostrative nel corso di

tre anni, riguarderanno, tra le altre cose, anche la gestione efficiente dei reflui

zootecnici, l’applicazione di rotazioni colturali e di pratiche di agricoltura

conservativa, oltre a eventuali sistemazioni idraulico-agrarie. 

«Il nostro Consorzio – sottolinea Domenico Turazza – come capofila ringrazia tutti i

partner che partecipano a questo straordinario progetto Life, volto a ridurre le

emissioni e incrementare la fertilità dei suoli nelle aree dell’Appennino. Con

soluzioni innovative di ricerca agronomica aggiornate, e non con tecnologie

costose, si possono ottenere dati essenziali per poter partecipare al processo di

lotta ai mutamenti climatici, coinvolgendo soprattutto le “sentinelle del territorio

montano” ovvero le imprese agricole». «Questi progetti – conclude Simona Caselli –

hanno un valore globale e la regione Emilia Romagna sarà al fianco dei partner con

entusiasmo. Presentare nella Giornata della mobilitazione per il clima un progetto

che in modo organico va nella direzione dell’agroecologia e che unisce attenzione

all’ambiente, sviluppo e condivisione con le imprese agricole e lotta al dissesto è

una concomitanza non casuale». —

BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Appartamenti Via Lazio n. 9 - 53000

Appartamenti Via Canalazzo n.11 -
Loc. San Martino - 28688

Vendite giudiziarie - Gazzetta di Reggio

Necrologie

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO

Nerino Landini

Reggio Emilia, 25 settembre
2019

Cosetta Ghidoni

Reggio Emilia, 25 settembre
2019

Giovanni Tagliaferri

Reggio Emilia, 25 settembre
2019

Gaetano Papaleo

Reggio Emilia, 25 settembre
2019

Valentino Ferrari

Reggio Emilia, 25 settembre
2019
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Segnalazioni  Contatti  Pubblicità     

       Barga Castelnuovo Garfagnana Coreglia Gallicano Borgo a Mozzano Bagni di Lucca Altri comuni

di Redazione

Il Consorzio 1 Toscana Nord come
primo Ente di bonifica in Italia a
dichiarare lo stato di emergenza
climatica ed ambientale. Ridolfi:
“Mettiamo in essere buone pratiche, per
contribuire a prevenire i cambiamenti
climatici”
 25 Settembre 2019 - 

Dichiarare lo stato di emergenza
climatica e ambientale – primo
Consorzio di Bonifica in Italia a farlo
– emanando un atto che illustra la
posizione dell’Ente di fronte ai
cambiamenti climatici, e le buone
pratiche poste in essere per
contribuire a prevenirli.

Non è certo un gesto isolato quello
che il presidente del Consorzio 1

Toscana Nord, Ismaele Ridolfi, propone all’assemblea consortile, che si
riunirà lunedì. “Se l’atto verrà adottato, la voce del Consorzio si unirà a
quella di molte amministrazioni che in tutto il mondo hanno già adottato il
documento. – spiega Ridolfi – Sarà per noi un vanto particolare, perché
saremo il primo Consorzio a farlo. La dichiarazione è una presa di posizione
ben precisa, che richiama a perseguire azioni responsabili nei
comportamenti quotidiani e nelle scelte strategiche per il futuro. E’ la stessa
legge regionale che ci ha istituito, la 79 del 2012, a chiederci un impegno
concreto in tal senso: quando ci richiama ad un’attenzione particolare, nella
nostra attività, per la sicurezza ambientale. E quello di cui siamo convinti è
che ciascuno di noi è chiamato ad essere coerente: i cittadini, come anche
gli Enti. Non si può continuare ad affermare che è gioco la salute del Pianeta
e il futuro dei nostri figli, e poi continuare a fare in concreto come prima,
come se nulla fosse”.

La proposta è concreta e contiene una serie di azioni che il Consorzio si
impegna ad adottare. Scorrendo i diciotto punti che compongono l’elenco,
salta subito all’occhio come il Consorzio di Bonifica si sia già portato avanti,
avendo già adottato da tempo misure ispirate al risparmio energetico, che
denotano sensibilità ai temi ambientali.

Il fotovoltaico è già realtà nelle sedi di Capannori e Viareggio e presto
alimenterà anche le auto elettriche che l’Ente è prossimo ad acquistare.

Così come la scelta di campo compiuta da un anno di dotarsi solo di energia
derivante da fonti alternative, per ridurre le emissioni di gas serra. E poi la
rimozione dei rifiuti rinvenuti nei corsi d’acqua durante le attività di
manutenzione, per evitare che vengano trasportati in mare e sulle spiagge,
la diminuzione dell’uso di plastiche usa e getta nelle sedi. Tutte azioni già in
essere, messe in campo durante il percorso che ha portato all’ottenimento
della certificazione ambientale.

POLITICA ED AMMINISTRAZIONE Ultime dirette Facebook
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Trebbiatura del grano - San
Pietro in Campo - Barga
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Pier Giuliano Cecchi su La
Biblioteca Comunale “Fratelli
Rosselli” compie settanta anni. La
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 Mercoledì Giovedì

Tweet WhatsApp Telegram

L’impegno sta dunque nel fare, ma anche nel dare il buon esempio, nel
sensibilizzare. Ed è in questo senso che si inserisce la campagna avviata lo
scorso anno “Salviamo le tartarughe marine, salviamo il Mediterraneo”,
come collegamento tra terraferma e ambienti marini, perché l’inquinamento
delle coste e dei mari parte anche dai fiumi. “Credo fortemente in questo
progetto rappresentato da una tartaruga marina che divora un pezzo di
plastica, emblema della bellezza compromessa da comportamenti
irresponsabili che potremmo evitare solo pensando un po’ di più alle
conseguenze dei nostri gesti. – dice Ridolfi – A questo dedichiamo l’intero
progetto didattico rivolto agli studenti delle scuole del comprensorio, e per
favorire la sensibilizzazione, selezioniamo e divulghiamo articoli stampa,
promuoviamo giornate di raccolta dei rifiuti  con il coinvolgimento di
associazioni e al fianco di Istituzioni”.

Col parere favorevole del consiglio, il Consorzio 1 Toscana Nord, diverrebbe
appunto il primo Ente di bonifica in Italia ad adottare la dichiarazione dello
stato di emergenza, impegnandosi concretamente anche a documentare nel
bilancio ambientale la misura dell’impatto che la scelta green avrà prodotto.
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Accedi a Il Giornale di Vicenza Premium  Abbonati  Fai un necrologio

Isola Vicentina • Malo • Piovene Rocchette • Santorso • Valli del Pasubio

Aumenta

Diminuisci

Stampa

Invia

24.09.2019

Lotta alle alluvioni Mappato
il territorio

La giunta ha incontrato i cittadini per illustrare i danni causati dalle
quattro bombe d’acqua di quest’estate e raccogliere nuove
testimonianze per mappare con maggiore precisione le zone del
paese ritenute a maggiore criticità nel caso in cui si ripetano altri
episodi di emergenza meteo. L’assessore ai lavori pubblici Renzo
Priante e il geometra dell’ufficio tecnico Fabio Santerini hanno
illustrato con mappali e fotografie allagamenti di campi e piani
interrati di abitazioni, intasamenti di pozzetti e altri disagi avvenuti
soprattutto il 31 luglio e poi il 2 agosto. Lo scopo è stato innanzitutto
di raccogliere ulteriore documentazione per richiedere il
riconoscimento da parte della Regione Veneto lo "stato di
emergenza" in quanto i termini di presentazione di tale
documentazione era in scadenza proprio in questi giorni. Il primo
cittadini Franco Balzi ha poi chiesto ai cittadini di collaborare con
l’amministrazione locale, di informarla di eventuali criticità presenti
sul territorio per permettere sopralluoghi e interventi, ma anche di
monitorare gli enti terzi a cui è preposta la manutenzione del
territorio, come i fossati e pozzetti. Sono infatti 4 gli enti terzi che
operano a Santorso per la manutenzione del territorio: il Servizio
Forestale Regionale, il Genio Civile, il Consorzio di Bonifica APV e
Viacqua. «Noi lavoriamo per coordinare tutti gli enti, sollecitiamo gli
interventi ma voi potete aiutarci a capire se ci sono delle criticità»,
ha detto il sindaco invitando i cittadini ad una sorta di controllo sul
lavoro svolto da terzi. In effetti alcuni cittadini hanno esposto

OGGI IN SANTORSO

Uno degli incontri. A.L. Tutto Schermo
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COMMENTA

INVIA

1PAGINE 1 DI 1

diverse problematiche tra cui l’abbandono dello sfalcio dell’erba nei
fossati o la scarsa pulizia delle tubazioni che portano ai pozzetti dove
si sono verificati intasamenti dovuti ad esempio alla crescita di
radici all’interno delle tubazioni come accaduto in via Pranon. «La
pulizia di una caditoia stradale costa al Comune 22 Euro cadauna –
ha detto il sindaco - e abbiamo contato 1700 pozzetti in tutto il
paese. Il costo è dovuto principalmente allo smaltimento del
materiale sedimentato al suo interno che in una caditoia normale si
aggira intorno agli 80-100 Kg. Si tratta di rifiuti speciali di cui si
devono occupare ditte specializzate, non è compito del cittadino
pulirli, anzi è vietato farlo per la sua pericolosità. È chiaro che
quando succedono questi eventi eccezionali e quest’anno sono
capitati ben 4 volte, il nostro operaio comunale preposto alle
emergenze non può far fronte da solo a tutte le richieste, per questo
dobbiamo agire preventivamente. Voi potete mantenere pulita la
superficie delle griglie, avvisare in caso di ostruzione, dobbiamo
sviluppare uno spirito di partecipazione». Le serate si sono concluse
con la presentazione del progetto Life Beware volto a migliorare la
sicurezza del territorio proprio in caso di alluvioni. • ©
RIPRODUZIONE RISERVATA

A.L.
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Visita tecnica internazionale alla diga del Molato

Sono stati un’ottantina gli ingegneri provenienti da tutto il mondo in visita alla diga del Molato a Nibbiano di Alta Val Tidone. L’occasione è
stata il quindicesimo workshop sull’analisi numerica delle dighe, seminario tecnico organizzato da ICOLD (International Commission on
Large Dams), l’associazione internazionale che rappresenta i comitati nazionali per le grandi dighe tra cui quella italiana, ITCOLD.
Ad aprire i lavori, parlando dell’importante operato di ITCOLD, il Presidente del Consorzio di Bonifica di Piacenza, Fausto Zermani: “Per il
nostro Paese, è un valore avere un’associazione come ITCOLD, capace di confrontarsi e aggiornarsi sullo studio e sulla valutazione delle
strutture delle dighe; queste opere, a disposizione delle amministrazioni, sono un patrimonio. Forte è la necessità che i nostri territori hanno
di aumentare i volumi di acqua invasata a beneficio delle comunità e in contrapposizione ai cambiamenti climatici”.
A proseguire parlando della partecipazione all’evento è stato l’Ingegner Guido Mazzà, Vicepresidente di ITCOLD e membro della
Commissione Internazionale di ICOLD: “la Commissione Internazionale grandi dighe raccoglie l’adesione di 101 Paesi nel Mondo. Presenti
oggi sono ingegneri provenienti dalla Cina, dall’Iran, dalla Turchia, dall’America ecc. Si tratta di professionisti che operano nel settore e per
loro è di grande interesse confrontarsi sui temi legati a questo tipo di infrastrutture”.
A chiudere i lavori l’Ingegner Giovanni Ruggeri, Presidente dell’associazione: “Essere venuti in visita alla diga del Molato ci ha permesso di
vedere un’opera straordinaria, costruita nei primi anni 20 e manutenuta perfettamente. Quest’opera, in 90 anni di esercizio, oltre a
mantenere le sue funzioni originarie, si è dimostrata resiliente sia dal punto di vista dell’impatto dovuto agli eventi atmosferici sia verso i
cambiamenti socio economici avvenuti nel Paese”.
Durante la visita guidata, sono state illustrate dai tecnici del Consorzio le funzioni della diga, la tipologia costruttiva e le due vasche in fase
di realizzo, una di impatto getti e una di dissipazione. Queste ultime sono attualmente in costruzione ai piedi della diga ed avranno lo scopo
di contenere l’impetuosità dell’acqua che, una volta raggiunta la massima capacità dell’invaso, dovrà essere fatta defluire, per motivi di
sicurezza, attraverso gli scarichi di superficie posizionati nella parte più alta del corpo diga.
Ad essere visionata è stata anche la centralina di Enel Green Power grazie alla quale ogni anno si producono fino a 5 milioni di kWh
immessi nella rete di distruzione di energia elettrica.

Pubblicato il 25 settembre 2019
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UN PREMIO DI 1.000 PIANTE CON “JEAN
GIONO”
Il 26 settembre (ore 14:30) al Flormart di Padova gli “Stati Generali dei Boschi di Pianura” e Veneto Agricoltura premiano l’impegno
nell’opera di promozione e realizzazione di impianti di vegetazione legnosa. La cinquina dei finalisti della 1^ edizione del Premio
“Jean Giono”.

Da Redazione -  25 settembre 2019  15

 
   

Si terrà al Flormart di Padova il prossimo 26 settembre la cerimonia di premiazione della

1^ edizione del Premio “Jean Giono – L’Uomo che piantava gli alberi”. L’importante

riconoscimento, che vede coinvolta assieme alla comunità degli “Stati Generali dei Boschi di

Pianura” anche Veneto Agricoltura, verrà assegnato ad una personalità che si è

contraddistinta nell’opera di promozione e realizzazione di significativi impianti di

vegetazione legnosa. Il Premio consiste nell’assegnazione di 1.000 piante di

alberi/arbusti prodotti dal Centro Biodiversità Vegetale e Fuori Foresta di Montecchio

Precalcino (Vi) di Veneto Agricoltura, che il vincitore destinerà alla realizzazione di un nuovo

impianto o all’integrazione di un impianto esistente. A designare il vincitore sarà la

Comunità dei sottoscrittori della “Carta di Sandrigo” sulla base di una rosa di candidati

selezionati e proposti dalla Giuria tecnica del Premio. 37 le candidature pervenute, 5 i

finalisti, eccoli.
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– Gianni Dalla Costa, agricoltore, Fattoria didattica Cà dell’Agata – Zugliano (Vi), che ha

realizzato originali impianti arborei aziendali e promosso una rete di agricoltori impegnati

sui temi della sostenibilità;

– Christian Marcolin, fondatore e presidente dell’Associazione “Spiritus Mundi” di Padova,

che promuove interventi di rimboschimento in diversi Comuni del padovano con la

partecipazione di Amministrazioni e cittadini;

– Alessandro Falcomer, fondatore dell’Associazione Prati delle Pars, di Teglio Veneto (Ve),

che ha condotto un progetto di forestazione planiziale con un impianto alternato a prato di

circa 19 ettari;

– Luigi Gennaro, agronomo, dipendente del Consorzio di Bonifica Bacchiglione per il quale

ha gestito un progetto di forestazione rurale con il coinvolgimento di numerose imprese

agricole;

– Tiberio Businaro, Sindaco del Comune di Carceri (Pd), che ha ideato e promosso il

progetto “Ridiamo il sorriso alla pianura padana” coinvolgendo una rete di decine di

Comuni del Veneto.

Per partecipare al convegno si consiglia di iscriversi utilizzando il seguente

indirizzo: https://giono19.eventbrite.it.

Mi piace 1
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Home  Ambiente

25 settembre 2019 - Aggiornato alle 12:00

ULTIM'ORA NOTIZIARIOAmbiente: nel weekend, l'"Acqua Tour" farà tappa a Bologna     11:28 -  Sky Sport e WWE celebrano il 20° anniversario di SmackDown

Condividi questo articolo

Ambiente: nel weekend, l'"Acqua Tour" farà tappa
a Bologna
Francesco Vincenzi, Presidente ANBI: "Assieme ai sindacati testimonieremo le potenzialità
economiche ed occupazionali della straordinaria capacità progettuale dei consorzi di bonifica ed
irrigazione a servizio del Paese".

(Prima Pagina News) | Mercoledì 25 Settembre 2019

 Bologna - 25 set 2019
(Prima Pagina News)
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Home   Provincia   Svasi dei canali nell’Oltrepò: interventi programmati della Consorzio Terre dei Gonzaga

Provincia

Svasi dei canali nell’Oltrepò:
interventi programmati della
Consorzio Terre dei Gonzaga

OOLTREPO’  Da domani fino al prossimo 18 ottobre il Consorzio Terre dei Gonzaga in

Destra Po sarà impegnato nelle operazioni di svaso dei canali, fondamentali per il buon

funzionamento della bonifica: domani si procederà alla chiusura delle derivazioni

laterali del Canale irriguo principale e chiusura sostegno “Manfredini” a Luzzara, oltre

allo svaso progressivo del canale irriguo principale tra Luzzara e Motteggiana nel giro

di 24 ore con mantenimento di una quota minima di circa 50 centimetri di battente nel

tratto di canale irriguo tra Ponte Pietra e Luzzara.

«l riempimento e lo svuotamento dei canali – sottolinea la presidente Ada Giorgi – è

un appuntamento che segue il ritmo delle stagioni e ne segna il passaggio. Ogni anno,

in accordo con la Fipsas, il consorzio mette a punto un programma di svaso graduale

per preservare la fauna ittica, che grazie alla collaborazione con gli amici pescatori

viene recuperata e trasferita in aree più idonee con presenza di acqua». «Il rischio

idraulico che caratterizza il nostro comprensorio – aggiunge il direttore Raffaele

Monica – ci impone di procedere con lo svaso nel periodo autunnale dei canali invasati

già in primavera per l’uso irriguo che determina contemporaneamente una forte

valenza ambientale, paesaggistica e di ristoro della falda freatica. Non dimentichiamo

che la rete dei nostri canali è di natura promiscua, ovvero possiede doppia funzione,
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Articolo Precedente

La caserma dei Cc di Gonzaga nella sua
storica e rinnovata sede

Articolo successivo

Al Bibiena il concerto finale del
conservatorio

scolante ed irrigua: in questo momento dell’anno è importante svuotare i canali per

ridurre il rischio di alluvioni ed allagamenti, garantendo la sicurezza agli abitanti del

territorio» L’attività, ha aggiunto il direttore, è particolarmente impegnativa e con un

notevole impiego di risorse umane: lo svaso deve infatti – ha spiegato – «realizzarsi

senza conseguenze negative e per un recupero preciso e puntuale della fauna ittica».

Dopo l’intervento del 26 settembre, il calendario predisposto dal Consorzio prevede

altri nove interventi disseminati sul territorio dell’ente di bonifica, con una

precisazione: il Canale Emissario per ragioni di esercizio non potrà scendere al di sotto

di quota di otto metri circa equivalenti ad un tirante dal fondo di un metro e mezzo; le

manovre di svuotamento, se non precisato altro orario, avverranno alle ore 8 circa e

produrranno un lento abbassamento dei livelli per evitare il manifestarsi di

smottamenti delle scarpate interne.

Il programma – come è ovvio visto che ci stiamo addentrando nella stagione

autunnale – potrà subire in corsdo d’opera delle variazioni sia di data che di modalità a

seguito di evenienze idrauliche o preavvisi di criticità a garanzia della sicurezza

territoriale. (nico)
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